L’indennità di vacanza contrattuale

Il contratto nazionale, è ormai scaduto da oltre 4 mesi.


In base ai dettati dell’accordo di luglio 1993, visto il protrarsi della trattativa oltre i tre mesi dalla scadenza del contratto nazionale, scatta l’indennità di vacanza contrattuale, una sorta di sanzione a carico delle imprese pari al 30% della inflazione programmata a partire dal terzo mese (aprile 2001), ed al 50% dell’inflazione programmata se alla data del 1° luglio 2001, in C.C.N.L. non sarà ancora stato rinnovato.


Confcommercio ha quindi calcolato gli importi di I.V.C. che decorreranno dallo scorso aprile; detta l’indennità comparirà pertanto dalla busta paga di aprile 2001.


L’I.V.C. rimarrà in vigore sino al rinnovo del contratto nazionale.


Questi, nel dettaglio gli importi:

	Livello
	Lavoratori qualificati
	Apprendisti 1^ metà del periodo
	Apprendisti 2^ metà del periodo

	Quadri
	15.264
	
	

	
	
	
	

	Primo
	14.251
	
	

	
	
	
	

	Secondo
	12.994
	9.606
	10.808

	
	
	
	

	Terzo
	11.825
	8.783
	9.816

	
	
	
	

	Quarto
	10.895
	8.129
	9.027

	
	
	
	

	Quinto
	10.320
	7.727
	8.540

	
	
	
	

	Sesto
	9.771
	7.338
	8.074

	
	
	
	

	Settimo
	9.081
	
	


N.B. Gli importi si intendono mensili.

Gemona del Friuli, 3 maggio 2001

